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LA DENUNZIA 


del trattato di commercio colla Francia 


Mentre ci giunge il rumore di lotte e 
di complicazioni all'estero, s' ode ad un 
tempo il brusìo, che annuncia un’altra 
lotta, per la difesa dei nostri. interessi 
commerciali. 

Si annuncia da Roma che il Governo 
ha stabilito di denuoziare il trattato di 
commercio colla Francia. La necessità 
della nostra emancipazione economica lo 
consigliava, ed il Governo, ci pare, ha 
preso una buona determinazione. . 

Certo, i paurosi non mancheranno di 
atteggiarsi a Cassandre, preconizzando 
che la Francia, la potentissima Francia 
ci farà amaramente pentire della nostra 
alzata d'iugegno, muovendoci un’ accanita 
guerra dì tar.ffe e ricorrendo, per rappre- 
saglia, a enormi dazî protezionisti. Tra 
l’altro, diranno, essa finirà di rovinare 
la nostra già malmenata agricoltura con 
l’imporre tasse esorbitanti su i nostri 
cereali e î nostri bestiami. 

Spaventacchi da bimbi! 

Ormai si sa che il movimento commer- 
ciale d'importazione e di esportazione tra 
noi e la Francia è ora ridotto al segno 
che no:, dalla Francia non importiamo 
quasi nessuna materia prima; ma solamen- 
ie merci manifatturate, le quali potranno 
offrire qualche lieve vantaggio ai consu- 
matori, ma ricascano a danno gravissimo 
«ei produttori, ossia della industria na- 
zionale; mentre la Francia trae da noi 
materie prime e prodotti agricoli in na- 
tura, come, principalmente, sete, vini e 
bestiami. 

Ora, con le sue fabbriche di tessuti, e 
con la filossera e la peronospora che me- 
nano strage sui suoi vigneti, essa ha bi- 


sogno assoluto, indeclinabile delle nostre | 
| posto, ci sarebbe agevole dimostrare co- 


sete e dei nostri vini. s 
Quanto ai bestiami, poi, basta fare at- 
tenzione a ciò ch'è avvenuto giorni sono 
ud Arles per persuadersì che non c' è pe- 
ricolo di vedere i nostri colpiti da dazî 
esorbitanti. Ad Arles sì è tenuto un im- 
onente comizio, nel quale ì convenuti 
anno vivamente protestato contro 1 pre- 
senti dazi d' entrata sui bestiami, perchè, 
con essi, si affama la povera gente. Fi 
gurarsi, dunque, s° hanno modo di au- 
mentarli ! s 
Il nostro stato economico non sarà, per 
avventura, dei più fiorenti :. ma non ii 
liore, è, per certo, quello della Francia. 
‘ssa ha profittato una volta delle nostre 
condizioni d' inferiorità e quasi di mise- 
ria per imporcì trattati draconiani, tutti 
ad esclusivo suo beneficio; noi dobbiamo 
saper profittare della circostanza propizia 
per riscattarci. x 
Denunziando il trattato, governandoci 
doganalmente come più ci piace e ci con- 
viene, noi non facciamo che esercitare un 
nostro dirilto incostrovertibile. Sarebbe 
però stolìdaggine supina, scrive Parmenio 
Bettòli, 1 venire ad invocare. sentimenti 
o di gratitudine o di fratellanza tra i 
popoli, od altro. Del resto, 1m quanto a 
commerci, a industrie, a sviluppo econo- 
mico, noi alla Francia non dobbiamo nem- 
meno îl germe della riconoscenza ; perchè 
in ogni campo, i francesi sono sempre 
stati ì nostri concorrenti più accaniti. 
C'è poi un’altra potentissima ragione, 
‘per cui non è troppo presumibile che la 
Francia si voglia mettere su la via peri- 
gliosa delle rappresaglie, e questa consi- 
ste nella navigazione. x 
Sino dal luglio scorso, com’ è noto, non 
sussiste, 11 proposito, tra i due Paesi 


alcuna convenzione, e noi però siamo li- 
berissimi di modificare la nostra legge 
sulla marina mercantile come più ci ta- 
lenta. È noto pure ed incontrastabile che 
i danni risultanti dalla mancanza di una 
convenzione sono assai più temibili per 
la Francia che nol siano per noi, e tanto 
maggiori diverrebbero per essa se noi, 
modificando quella legge, aumentassimo 
i diritti marittimi che le navi straniere 
devono pagare toccando i nostri scali. 
La Francia, quindi, dovrà pensare che, 
qualora essa, per rappresaglia, volesse 
colpire le nostre importazioni con tariffe 
eccessive, noi potremmo, con facilità, ri- 
valerei, rendendole impossibile e per lo 


meno rovinoso l'approdo ai nostri porti Î 


con diritti marittimi altrettanto eccessi: 
Non stiano dunque a temere i paurosi, 
chè abbiamo il coltello pel manico. 


LA DECIMA — 
comuni di Cento e Pieve di Cento 


(Lettera aperta ai signori Consi. 
glieri dei Comuni anzidetti). 


Debbo la ragione di questo scritto alla 
pubblicazione — Delle principali que- 
stioni - 
Giacomo Cassani professore emerito del- 
l'Ateneo bolognese. Infatti al Volume III 
pag. 168 - Edizione di Bologna - R. Ti- 
pografia 1876, l Autore - parlando delle 
Decime, scrive : « Coloro ai quali occorre 
di avere a trattare di questa intricata 
mat-ria delle Dscime, vogliano far tesoro 
di queste considerazioni che loro sotto- 
poniamo. Questi affari delle Decime sono 
una materia così avriluppata, che lo ap- 
profondiria non sarà mai troppo. Se que- 
sto non fosse al di fuori del fine pro 


me la Decima che aggrava i due comuni 
di Cento e Pieve per quegli imbrogli me- 
dioevali, anzichè essere cosa ecclesiastica 
altro nen fu, e non è, che l’avveramento 
di un detto volgare, ma calzante, che 2 
pesce grosso mangia il piccolo ; ma ba- 
su di ciò ecc. eco. » 3 

Non vi pare, egregi Consiglieri, che ve 
ne sia d'avanzo per invogliare un galan- 
tuomo di contribaente centese a fare il 
possibile per esimersi dall’esser pasto di 
ua pesce grosso, raffizurato qui da noi dai 
Dow1nato richiesastici, che signoreggiarono 
su questi luoghi ?... Ma a parte fo scher- 
20, debbo confcasare il mio rincrescimento 
di non avere prima d’ora medidato quella 
pubblicazione. Voglio sperare nullameno, 
essendo tuttora la cosa d'attualità, come 
suol dirsi, che nen sia troppo tardi per 
discorrerne ; e chiamare l'attenzione vostra 
sopra questo aggravio che indebitamente 
ci colpisco. 

Un poco di Storia non farà male su 
codesto non certo grato argomento. 

Vi farò grazia delle pretese concessioni 


| di privilegi fatti da Carlo Magno e suoi 


successori ai Vescovi di Bologna, ma che 
un Alberto Vescovo noa tralasciò di met- 
tere innanzi con Ottone I di Germania, 
e, dicono, farsi confermare. La critica, 
ficcaudo il naso nel diploma di quel Ca- 
sare (sarebbe dell’anno 969) lo ha scosso 
nei fondamenti; e con esso altri diplomi 
che passarono sotto il nome di Gregorio 
VII (anno 1073) e di Pasquale II (1114), 
non altrimenti di quanto è avvenuto per 
la sognata donazione di Costantino a Pa- 
pa Silvestro, che lo stesso Allighieri non 
aveva osato mettere in dubbio. Ma la 
critica bella in sè, fu serotina.per gli ef- 


Politiche Religiose — del comm. | 


fetti che ne emanarono: perchè ad imi- 
tazione dei Papi, ed anche i Vescovi di- 
vennero semi-re, se non re, e sì valsero 
del temporale, sfruttandolo in nome dello 
spirituale ; già s'intende ad majorem 

ei gleriam, come fu l'assisa di un ce- 
lebre Ordine religioso. 

Da quelle tradizioni ne venne adunque 
che in sulla metà del secolo decimo, o la 
città realmente le decretasse, come ac- 
cenna il Sisenio nei Vescovi bolognesi ; 
0 il Vescovo se lo sapesse far decretare 
per difendere la sua dignità, in tutto il 
contado bolognese si introdussero le de 
cime a favore del Vescovo. 

Non era cosa da poco, perchè quel con- 
tado equivaleva alla Diocesi, che di non 
molto differiva dalla provincia attuale: 
è il decimo del prodotto di un’intera pro 
vincia non dispiacerebbe nè anche oggìi- 
dì al più gran milionario. In meno però 
di tre secoli quella decima, che visibil- 
mente fu tr buto al Vescovo quale capo | 
di Bologna (come quelli di Milano e di | 
tante altre città) andò a carte 49: quan- 
do, cioè, la città, costituitasi in libero co- 
mune, si governò da sò ed ìl Vescovo tor- 
nò cittadino: nobilissimo e primissimo 
tra gli ottimati finchè si voglia, sempre 
però cittadino. Ma qui eccoci dinanzi ad 
altri documenti che non sono giudicati di 
dubbia tede. L'anno 1220 Federico IL il | 
già tutolato di Papa Iunocenzo III, nel- 
T entusiasmo della recente curonazione, 
fra i tanti privilegii rinnovati dalle va 
rie Chiese, a cominciare dalla Romana 
col cui Pontefice verrebbe poi in tanta 
discordia, riconf:rmava 1 già creduti an- 
tichi della Bolognese, che si designano | 


mus aì vescom bolognesi plenam juris- 
dictionem omnium castrorum. 

in questo diploma che si legge: con- 
cedimus et confirmamus quod idem Epi- 
scopus Bononieusis et succesores sui ter- 
ram Centi cum curte el pertinentiis suis 
liberam et exemptam ek integram de ce 
tero habeant teneant et possideant cum 
omni jurisdictione civilà et criminali, 
distriztur et hunore.. .... ita quod nulla 


persona vel civitas Bonomiae sive quae- 
cunque alia civitas vel Commune fo- | 
drum vel collectam vel aliam exatio- 
nem ibi facere vel imponere praesumat | 
in ea; citazione lunghissima, come ve- 
dete, ina troppo importante per poterne 
far a meno. 

Era vescovo di Bologna un uom) bol- 
lente, Enrico dalla Fratta, che già erasi 
bisticciato più volte con quel potente Co- 
mune, e forse sollecitò il diploma impe- 
riale non senza secondi finì : cioè per vo- 
lersene all'uopo a sostegno di sue pre- 
tese, Infatti, undici anni dopo facendosi 
forte ecclesiasticamente dei canoni dei 
Joncili lateranesi ILL e IV (1179 e 1215), 
che imponevano di rivendicare le decime 
di natura ecclesiastica usurpate da qual- 
cuno durante le lotte fra sacerdozio cu im: 
perio, Barico volie rivendicaro |’ antica 
decima su tutto il contado bolognese. 


(Continua) 


‘ . Ì 
Un altro discorso di Kalnoky | 

L' Agenzia Stefani cr comunica questo 
importante dispaccio : 

Budapest 16. — La Commissione de- 
gli e-t ri de'la Delegazione Ungherese di- 
scusse l'esposizione di Kalnoky sulla pv 
litica estera. 


Parlarono il relatore Falk, 
Zechy ed Appony. 

Kalncky. loro rispondendo relativamen- 
te all'unione della Bulgaria colla Ruma- 
lia, constatò chè il Guverno trovasi come 
l’anno scorso sul terreno dei trattati. 

Le potenze firmatarie del trattato di 
Berlino sono le sole competenti per rego- 
lare la questione, tenendo conto dei voti 
delle popolazioni. 

Il protocollo di Costantinopoli non creò 
unu stato di cose definitivo. Il punto gra- 
ve è la questione della revisione dello 
Statuto organico della Rumelia che gli 
avenimenti interruppero, 

Affermando la necessità del concorso del- 
la Russia per la sistemazione definitiva 
della questione bulgara, egli intese dire 
naturalmente che occorre il concorso di 
tutte le potenze firmatarie del trattato di 
Berlino, Ja Russia compresa. 

Il Ministro continua dicendo che ade- 

risce all'opinione espressa da Andrassy 
che nulla debba innovarsi nella posizione 
della Bulgaria quale fu creata dal trat- 
tato di Berlino. 
. Ciò non impedisce però che la Bulga- 
riu abbisogni del concorso delle Putenze, 
la Russia compresa, per molti rispetti, ad 
esempio, per la conferma del Principe e 
per la sanzione dell’ unione Balgara-Ra- 
meliota. 

La costituzione bulgara è una questio 
ne di ordine interno che riguarda i bul- 
gari se vogliono mantenerla ovvero mo- 
Qifica la. 

Nessuno può negare che le relazioni 
della Russia colla Bulgaria sono di gran- 
de importanza per la Bulgaria, riguardo 
al suo avvenire, al suo riposo, al suo be- 
nessere € sicurezza. 

Nun si può immaginare che una tensio- 
ne estrema possa durare lungamente fra 
una grande potenza ed un piccolo Stato. 

Chi desidera condizioni durevoli deve 
pure desiderare che relazioni meno tese 
Sì sostituiscono alle attuali. 


Andrassy, 


IL THANKSGIVING DAY 


Il presidente della Repubblica degli 
Stati Uniti ha pubblicato il seguente 
proclama: 


E° da lungò tempo che il popolo ame- 
ricano ha un giorno speciale, ciascun’ an- 
no, determinato dal cap) del potere ese- 
cutivo, per riconoscere la misericorde bon- 
tà di Dio e pregarlo di continuarei la sua 
benevolenza @ protezione. 

Volendo dunque osservare tal costume, 
io Grover Cleveland, presidente degli Sta- 
ti Uniti, stabilisco e decreto che il'25 no- 
vemore sia il dì consacrato alle preghiere 
pubbliche. 

Stabilisco e decreto: che in tal giorno 
il nostro popolo interrompa le sue quoti- 
diaue oceupazioni e che si raccolga nei 
luoghi, dati al culto rispettivo, per render 
grazie al Sovrano dell’ Universo di ciò che 
godiamo — frutto di un libero Goverro — 
della prosperità rifiorente in ogni parte 
della nostra dolce terra — delle messi, che 
compensarono ai lavoratori i triboli e le 


| fatiche durate, — dei progressi che facem- 
| mo in tutto che rende grande e che illu- 


stra un popolo. 

E mentre noi contempliamo la potenza 
infinita di Dio nei terremot:, nelle inon- 
dazioni, negli uragani, i cuori riconoscen- 
ti di tutti gli scampati dalla sventura per 
la pietà di Lui, si rivolgano alle vittime 
e le soccorrano!... 

E mentre noi lo ringraziamo, rammen- 
tiamoci dei doveri e dei bisognosi, grati- 
ficaudoli di doni e di elemosine, acciocchè 


le nostre preghiere, confortate e rassoda- 
te da atti di carità, sieno sempre più ac- 
cette al signore. 

Grover CLEVELAND. 


< A questo documento del Capo dello 
Stato uon abbiamo nulla da aggiungere 
în contrario — dice l'ottimo Progresso 
Italo-Americano — chiederemo solo che 
cosa si direbbe in Italia se Re Umberto 
controfirmando il decreto Agostino Depre- 
tis o Benedetto Cairoli o Francesco Crispi 
ordinasse qualche cosa di simile al Thanf- 
sgiving Day !....» 

Che cosa direbbero? 

Rispondiamo subito noi: direbbero che 
il Re è in lega coi clericali, che il mini- 
stero tradisce la patria e dai meetings si 
tuonerebbe contro la reazione invadente. 

Perchè il nostro confratello americano 
deve sapere che i repubblicani d’Italia 
sono la gento più intollerante, più dispo- 
ica che esista. 
t5 o diversi in ciò dai repubblicani d' A- 
merica, che hanno moltissimi difetti e 
molte colpe. ma, in fatto di liberta sono 
tolleranti. 


COSE VATICANE 


Il cardinale Jacobini, segretario di Stato 
del Papa, in causa della gotta, non si 
trova più in grado nemmeno di celebrare 
la messa. Secondo il Fanfulla, sarebbe 
chiamato a succedere al Jacobini, nella 
Segreteria di Stato, il Cardinale Parroc- 
chi. La notzia però merita conferma, 
poichè il Parrocchi non ha probabilità 
di essere assunto a tale ufficio a cui il 
Papa non lo ritiene adatto. Mons. Agliardi 
che fu annunziato doversi recare in China, 
ritorna al suo posto di delegato Aposto- 
lico nelle Indie. 


DEPUTATI SOTTO PROCESSO 


Alla presidenza della Camera sono giun- 
te delle domande di procedere contro i 
deputati Costa, Cavallotti, Solimbergo, 
Coccapieller e Codronchi. 


La responsabilità 
degli imprenditori di lavori 
Si assicora che il ministro Grimaldi 


ripresenterà il progetto della responsa- 
bilità civile degli imprenditori di lavori. 


I MILITARI 
in servizio nei divertimenti pubblici 


L'on. Luigi Chiala ha presentato un’ 
interrogazione al Ministro della guerra 
suli’ interpretazione data dall’ Autorità 
militare ai paragrafi, sul servizio terri- 
toriale, riguardanti la concessione di uo- 
mini, cavalli e carri per feste pubbliche. 


L'assassino del colonnello 


La Tribuna è informata che quell’oste 
di Rustschiuk, che fu uno degli assassini 


paragonano il Presidente della Repub- 
blica Grevy al Re Luigi XI, di crudele 
memoria. 


LE PAURE DEL GOVERNO 
e gli onori ad uno scienziato 
Il giornale la Riforma, si è meravi. 


Milano circa le opposizioni fatte dal Gto- 
verno affinchè non sì rendessero le do- 
vute onoranze al grande glottologo ed o- 
rientalista, prof. Giraziadio Ascoli  del- 
l'Accademia scientifico-letteraria di Mi- 
lano in occasione del 25° anniversario del 
suo insegnamento. 


dimostrato i suoi sentimenti di ita- 
liano, e propugnata la annessione della 
sua provincia all’ Italia. 

Il Governo, temendo una manifesta- 
zione irredentista della studentesca mi- 
lanese, avrebbe appunto pricurato di far 
abortire la solenne dimostrazione. 

Ora risulta da ottima fonte al corri. 
spondente romano del Secolo XX che i 
dubbi della Riforma non hanno fonda- 
mento. 

Una ingiutzione assoluta al riguardo è 
stata mandata al preside dell'Accademia 


prof. Inama, di non prendere alcuna parte | 


alla sottoscrizione per la medaglia d'oro, | 


che gli scolari dell'Ascoli intendono co- 
miare per quella occasione. 

Malgrado le pressioni del Governo la 
dimostrazione di riverenza all’iltustre A- 
scolì riescirà solenne e patriottica. 


Quattordici operai italiani sepolti 


A Grenoble, verso le ore cinque del- 
l’altra sera, roviuò una casa. in costruzio- 


ne, di sei piani, seppellendo sotto le sue | 


macerie quattordici operai, tutti italiani. 
Sette turono estratti cadaveri, ciuque 
gravemente feriti, un operaio ed un fan- 
ciullo sono ancora sotto le macerie. 
m——______ 


Rissa tra italiani e francesi 


Teri l'altro a Joinville-le Pont, presso 


italiani ed operai francesi pel solito odio 
nazionale nato dalla concorrenza del la- 
voro. 

Gli italiani ben presto furono sovver- 
chiati dai numero degli avversari. Da am- 


l'arzino; 
gliato del fatto rivelato dall'Italia di | rotte.o 


notte @ giorno all’ atrio comunale mon c'in- 
formano che di questo decremento, di pic- 
coli bacini i quali appariscono oltre le 
coronelle è i froldi da Revere alle Quat- 
trelle, di infiltrazioni chiare nei corpi de- 
gli argini, e di uscite a'acqua da pozzi 
che un regolamento del 1734 del Bovi- 
lacqua ha tollerati vicini all'uoghia del- 
pozzi che furono causa di altre 
rotto - quella del 1872 fra le altre - @ 
regolamento che l’iliustre Lombardini ba 
chiamato fatale e che dovrebbe 10 conse- 
guenza essere abulito. 

Sono quindi, per ora almeno, cose non 
gravi; sono penetrazioni di suolo presso 
a poco uguali a quella che l'altra sera 


| apparve da noi sul d , che è 
L' Ascoli è goriziano, ed ha sempre | Le DolHHu, Mato. d'angina che 6 


fra la Bova @ il teatro comunale, a sop- 
primere la quale bastavano l'opera di pu- 
chi uomini e il tempo di poche ore. 

Filtrazioni infatti abbiamo pure avute, 
e molte, nel muro di sostegno attinente 
al fabbricato della chiavica di Burana in 
Panaro, e precisamente a;la scala esterna 
di esso, luogo che è nel centro del paese. 
Le quali per ora non sono temibili e s0- 
nosi ripetute ad ogni piena; ma quasi 
non mi sembra una buona ragione perché 
quel fabbricato non abbia ad essere esa- 
minato, e riparato all'inconvemente. Im- 
maginiamo che per effetto di queste pe 
netrazioni, pel rinnovarsi delle piene, pel 
dilatarsi degli anditi neila muraglia un 
bel giorno il muro ruivasse e le acque 
foasero alte; chi ne tratterebbe l’impeto 
formidabile contro i fabbricati che sou 
nel centro del paese? Chi sì salverebbe ? 
Siamo ancora, speriamolo, luntani da que- 
sto; ma ricordiamo il proverbic: 11 pesce 
non dorme. 

Intanto la nota del giorno è la grande 
sorveglianza sugli argini. Lodevolissimi 
in ciò gli ingegneri civili, gli assistenti 
e i custodi che compiono un'opera quale 
nessun materiale compenso varrà mai a 
retribuire; nè meno fodevoli i Sindaci che 
haono giurisdizione sulla lioea i quali a 


| tutto quanto viene richiesto provvedono 


e che assistono di persona i lavori, in- 
coraggiando ai medesimi gli amministra- 
ti. Bondeno vi ha spedito il dott. Tullio 


| Bottoni e l' Assessore Lodi, î quali da 


È be le parti s1 menava ferocemente il col- |; 


tello; ad un dato momento gli italiani 
dovettero cedere e rititarsi. Due di essì, 


‘ certi Ampeo e Gamberi non volendo riti- 


rarsi si lanciarono soli contro 1 nemici. 
Ampeo ricevette una colteilatà al cuore @ 


| cadde morto. Gamberi rimase pu'e sul suo- 


del colonnello Ferrero Gola si trova ora | 
in Grecia nelle carceri della Morea sotto | 


la imputazione di tentato uxoricidio. 


Sbarbaro è in Svizzera 


É smentita la notizia che Sbarbaro sia 
venuto a Roma. Lo Sbarbaro è sempre 
in Svizzera, nè pensa a passare la fron- 
tiera senza un salvacondotto che non ha 
chiesto e gli verrebbe sicuramente negato 
dal governo. 


UMANITA REPUBBLICANA 
Chs gli abolizionisti della pena di mor- 


lo con alcune ferite. 
1 francesi presero la fuga: nò la polizia 
ha potuto o saputo arrestarli. 


DALLA PROVINCIA 


Bondeno 16 Novembre. 


Ora sì che incomincia davvero un pò 
di calma. 

Ma bisognava vedere, quando ieri alcu- 
ni tornarono di corsa da Ferrara anoun- 
ciando essere stati costà assicurati di una 
rotta a Carbonara, come la gente correva 
al palazzo comunale a verificare dai so- 
liti bollettini la notizia, ea far ressa al 
telegrafista, puvero martire di questi gior- 
ni, per accertare, la cosa! Lungo la stra- 
da di Burana e lungo l’altra di Scor 


| chino vedevasi gente che da lontano ac- 


te, che i repubblicani tutti sì coprano la | 


faccia ! 

Nella Repubblica francese non solo la 
pena di morte vien mantenuta, e si ap- 
plica inesorabilmente, ma s'inasprisce col- 
la più barbara tortura morale. 

Certo Furet fu l’altro giorno ghigliot- 
tinato a Saintes dopo aver chiesto la gra- 
zia e averla indarno attesa per ottanta (!) 
giorni ! î 

Per questo fatto vi sono giornali che 


correva spaventata al paese, giacchè la 
fama aveva fatto in poco tempo una gran- 
de strada. 

Ma se questa ha le gambe lunghe la 
bugia le ha corte, e tutto il vocìo, il fra- 
stuono è lo spavento presto vennero se- 
dati dai sempre più acquietanti telegram- 
mi di Sermide e Revere. 

Il Po cala oggi tre centimetri all'ora 
e cala in quella graduale maniera che 
nelle nostre circostanze è tanto desiderato. 

Ogni pericolo così va man mano scom- 
parendo e ì frequenti telegrammi che mol- 
to lodevolmente il municipio fa affiggere 


i | oltre due giorni sono ad informare la po- 
Parigi, nacque una fiera rissa tra operai | Hi p 


polazione, a presenziare il pericolo, e a 
provvedere ai bisogni. 

Ii governo vi ha poi mandato un corpo 
sufficente di truppa per la esecuzione de- 
gli ordini e per quant’ altri sono là ser- 
vigi necessari di sorveglianza. 

Formcola così l'argino di lavoratori, 
ed incredibili sono i materiali che stanno 
accumulati presso i punti sospetti, pronti 
ai ripari ed alle difese. 

Notte e giorno girano pure sopra la 
linea le scolte; le guardie stanno fra i 
casoni loro destinati; e ciò perchè all’im- 
pensata non arrivi una disgrazia, o trop- 
po tardo un soccorso. 

Motivo per cui, se nell'ultima corri- 
spondenza lamentai un po’ di trascuranza 
in quest'ultimo servigio delle guardie, 
quì noto che parlai di quello disposto fra 


| î casoni sugli argini di Panaro, dalle quali 
| sarebbe, ripeto anche quì, attendibile un 


servizio migliore. 
Le ultime notizie all’ ora che 1mposto 
(8 pom.) sono intanto: che il Po, il qua- 


| le era alle 12 pom. del giorno 14 corr. 


salito a M. 3. 10 sul segno di guardia, 
oggi alle 7 pom. era disceso a M. 1. 98: 
che il Panaro, il quale ebbe la sua mas- 
sima piena a metri 2. 24 oggi alle ore5 
pom. era ad ]. 15 e che del resto non 
V' è pericolo in alcun luogo. reftu,. 


CRONACA 


Il Po prosegue a decrescere col mo- 
dulo di uno a tre centimetri per ora. 

Ecco il bollettino dell’ Idrometro di Pon- 
telagoscuro dal tocco di questa notte in 
avanti: 


18 Novembre ore 1 ant. metri 1. 42 
< < «2 « 1 40 
« « < 3 « 1.37 
< « <4£4« « 1. 34 
« « < 5 e « 1. 32 
« < €68 « 130 
« « «7% 1. 29 
< «€86 e 126 


Ora,che le minaccie di un innondazio- 
ne sono anche per questa volta scongiu- 
rate, ed i pericoli si dileguano a mano a 
mano per ritornare la calma nelle popo- 
lazioni trepidanti, ci par doveroso per giu- 
stizia e Aratitudine di tributare un elogio 
siocero all’ Ufficio del Genio Civile, inge- 
gneri, impiegati e dipendenti tutti, che 
ne fanno parte, cominciando dall’ instan- 
cabile ed operoso 10g. Dalzio, per l'opera 
solerte ed efficacia prestata nell'occasio- 
ne della attuale piena. 

al Genio Civile, vegliante giorno e 
notte sovra il pericolo che dobbiamo la 
salvezza di chiaviche ed argini minaccian- 
ti rovina; ad esso dobbiamo la sorveglian- 
za indefrssa sui punti più critici dei fiu- 
mi rigoufi, apporta'ore ovunque di pron- 
to consiglio ed aiuto. 

— Qui ci piace constatare le lodi che 
al concittadino nostro img. cav. Alessan- 
dro Mazzanti sono prodigate dal Patriota 
di Pavia, nella quale provincia ei dirige 
il R. Genio Civile. Nella triste contin- 
genza di due innondazioni a cinque o sei 
Biorui di distanza l'una dall'altra egli 
— dice il predetto giornale — fu sem: 
pre pronto ai suo compito grave ed impor- 
tantissimo, anzi superando l'altezza del 
suo dovere e della sua responsabilità 
d'innauzi ai replicati assalti dei due prio 
cipali fiumi d'Italia il Po ed il Ticino. 


Corte d’ Asssie — Ieri furono uditi 
ì testimoni tutti d'accusa e di difesa 
nella causa contro Belli Antonio Sando- 
nati Ugo, Cavicchi Ugo, Farolfi Enrico, 
Vecchi Giuseppe e Genovesi Angelo ac- 
cusati di furto qualificato e ricettazione 
dolosa. 

La causa desta interesse. 

Ad oggi la requisitoria del P. M. ar- 
ringhe dei difensori, verdetto e sentenza. 

Il P. M. è rappresentato dal cav. Dore, 
la difesa dali'on. Turbiglio e dall’ avvo- 
cato Vassalli. 


Scalo mercisul canale di Burana 
— Iniziatrice la. Camera di Cummercio, 
martedì fu tenuto un Congresso fra i rap- 
presentanti della medesima e gli onore- 
voli Deputati al Parlamento per la pro- 
vincia di Ferrara, i quali tutti aderirono 
all’ invito. 

Letto un riferimento, che la Presidenza 
della Camera intendeva presentare al 
Ministero, intorno alle difficoltà insorte 
sulla costruzione del nuovo scalo merci 
sul Canale di Burana, dopo un breve 
scambio d’ idee, si venne alla conclusione 
che molte di quelle difficoltà potrebbero 
essere eliminate, se il progetto N. 7 del- 
l’ egregio ing. Maganzini fesse dal me- 
desimo ridotto in guisa da importare una 
spesa molto minore, osservando tuttavia 
queste essenziali condizioni: 

1° che lo scalo sia costruito a speso 
pubbliche, affinchè il movimento commer- 
ciale non debba essere assoggettato ad 
alcuna tassa speciale di ancoraggio e di 
scarico ; x 

2° che lo scalo medesimo sia fatto in 
prossimità al sobburgo di S. Luca; 

3.° che abbia raccordamento colla fer- 
rovia. 7 

In quanto al riparto della spesa, fu 
ammesso che l’ Amministrazione delle 
ferrovie non debba esservi estranea, per- 
chè dall’ opera propugnata ad essa ver- 
rebbe un notevole vantaggio. 

Tutti i convenuti di pieno accordo af- 
fidarono all’ onor. Presidente della Ca- 
inera di Commercio, cav. Antonio Santini, 
il mandato di fare le pratiche opportune 
per raggiungere l'intento e si può es- 
sere certi che le ideo, espresse sulla ne- 
cessità che tale opera venga convenien- 
temente eseguita, saranno dal cav. San- 
tini sostenute con la energia consueta e, 
che nella presente circostanza viene mag- 
giormente incoraggiata dalla unanime ap- 

rovazione dei nostri Rappresentanti al 

'arlamento. 


Suicidio. — Stamane lungo la linea 
ferroviaria di Pontelagoscuro fu trovato 
orrendamente squarciato il cadavere di 
certo Grandi Luigi calzolaio. RIO 

certo che si tratta di un suicidio, 
giacchè si vede che il disgraziato ha cer- 
cata volontariamente la morte, buttandosi 
sotto la locomotiva, che gli ha tagliato 
di netto la persona. 


È 


; 


Sito ag 


“Si stanno facendo le opportune indagi- 
"i per arguirei motivi, che spinsero quel- 
l’ infelice al triste proposito. 


La posta e i giornali — Facciamo 
»noto che con effetto dal primo dicembre 
1886 è esteso alle Collettorie postali di 
prima classe il servizio delle associazioni 
ai giornali dell’ interno del Regno. 

Le condizioni sono le stesse che quelle 
stabilite per gli Uffizi postali, e cioò per 
ogni associazione dovrà essere pagato il 
diritto fisso di 20 centesimi. 


Disgrazia sulla ferroria Bologna- 
Portomaggiore — Ieri mattina lungo 
la ferrovia in costruzione Bologna-Porto- 
maggiore avvenne una grave disgrazia. 

Una macchina, posta in coda a un tre- 
no, spingera 17 vagoni di ghiaia. Ad un 
tratto si spezzò l'asse di uno di questi 
carri, paralizzando l'azione regolare della 
macchina sull'intero treno. Di qui un 
urto fortissimo che fece balzare un carro 
nella campagna, sfracellandolo, mentre gli 
«altri erano trascinati fuori di rotaia. 
< Si haono a deplorare in fatti la morte 
di un giovinotto di 19 anni, nonchè le fe- 
rite toccate a 7 di lui compagni, dei qua- 
li uno è in istato gravissimo. 


Novità Letterarie — Abbiamo rice- 
vuto dal solerte editore Emilio Quadrio, 
di Milano, un elegante volume del noto 
letterato G. Robustelli, intitolato : Ten- 
tazioni. 

Imitando l’inventore dell’appendice, l’a- 
bate Geoffroy, diremo che la fentazione 
di leggere il nuovo lavoro del Robustelli 
è grande, e lo leggeremo presto allo sc 
po d’informare il lettore qual genere di 
tentazioni ci offre l’ articolista letterario 
della Gazzetta Letteraria di Torino. 


Dal solito diario. — Arresto del Ma- 
niscalco B. L. per disordini commessi e 
perchè possessore di un coltello proibito, 


Cura rabica — Torino che nelle i- 
niziative non è mai seconda ha, come si 
è appreso dai giornali cittadini fino dallo 
«scorso settembre, aggiunto al suo impor- 
tante ufficio d' Igiene di cui è l’anima 
il benemerito eav. dott. Candido Ramel- 
do, un Istituto di vaccinazione antirabbica. 

1a direzione della cura è affidata al 
distinto professore U. Bordoni già noto 
ai lettori del nostro giornale per la sua 
interessante pubblicazione: i Microrga- 
niîsmi, coadiuvato con amore e_ scienza 
dall’ egregio dott. Tommaso Bestinte 

Da tutte le parti d’Italia accorrono 

quell’ Istituto persone state morsicate 
Satan rabidi © sospetti, e fino ad ora 
tutte le persone curate godono ottima sa- 
lute, e benedicono Colui che ne fu Lo sco- 
pritore ed i benemeriti Municipi che u- 
tilizzarono la scoperta a beneficio dell’u- 
manità. A 

Nov ci auguriamo che alcuno de1 nostri 
concittadini abbia bisogno di ricorrere a 
siffatta cura: ad ogni modo è bene sì 
sappia che g' Istituto di Torino funziona 
regolarmente ed è provveduto di tutto 
41 ‘materiale necessario per la coltivazione 
e propazaziono del virus rabico. La cura 
è gratuita. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
alle ore 8. pom. rappresentazione dell’ o- 
pera Forza del Destino col nuovo ap- 

laudito baritono Signor Carmelo Trom- 

esta. 

Per finire: 

Fra due amici 

— Oh! se avessi 100,C90 lire ! 

— Che faresti ? 

L'altro quasi stupefatto : 

— Che farci ?... niente. 


WPFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Boliettino del giorno 16 Novembre 1886. 
“ascite - Maschi 2 - Femmine 1 - Toi. 3. 
Nati-Monri N. 0. 
Marinoni — N. 0. 


Moari — Bassi Lodovico fu Luigi, vedove, 
di Ferrara, d’anni 74, ricoverato — Quat- 
trivi Pietro fu Sante, celibe, S. Giorgio, 
d'anni 46, giornaliero. 


Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
17 Novembre 
Bar. ridotto a o° »!Tem.* min.* 4°, 
Alt med. mm. 761,11] » mass® 9% 8. 
Al liv. del mare 763,20] » media 7°, 3e. 
Umidità media. 89, 3|Ven. dom \WSW:S 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 

nuvolo nebbia all'orizzonte goccie di pioggia 


18 Novembre — ‘l'emp. minima 8, 9 € 
‘Tempo edio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 


18 Novembre ore Il min. 48 sec. 40 


Il Sindaco di Ferrara, per gli effetti del Capo 
12 del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
essergli stata presentata 3 domando por 


l'attivazione, in questa città, dei seguenti eserci; 
Bittega da falegname e bottaio in Corso 
Ghvara 140, 
Deposito petrolio di 5° grado in via Ga- 
ribaldi 155. 


Talogrammi Stefani 


Budapest 16. — Alla Commissone este- 
ra della Delegazione ungherese, Andrassy 
discudendo l' esposizione di Kalnoky, dice 
di credere anche oggi che l'alleanza con 
la Germania sia la migliore garanzia di 
pace, non esistendo alcuna collisione d’ in- 
teressi fra i due imperi; ma dappoichè la 
nostra politica estera tentò di comprende- 
re anche la Russ'a in questioni orientali 
la situazione fu cambiata. Il programma 
di Tisza ci assicura il concorso della Ger- 
mania sotto tutte le condizioni. In Bulga- 
ria tutto è regolato da trattati eccetto 
che l’ unione con la Rumelia. La Russia 
nou ha diritti eccezionali riguardo alla 
Bulgaria. 

Dopo la riposta di Kalnoky, "Andrassy 
si dichiara soddisfatto delle situazioni mi- 
nisteriali. 

Parigi 16. — Alla Camera, discutten- 
dosi gli artieoli del bilancio. Sad -Carnot 
combatte la proposta di Casimiro Perrier 
per la trasformazione dei buoni sessenari 
In centenari. 

La Camera è disattenta. 

Il presidente Floquet reclama il silen- 
zio facendo rilevare che la situazione è 
grave, dovendosi la Camera pronuziare fra 
le proposte della {commissione e quelle 
del governo. 

Wilson, relatore dal bilancio, Rouvier, 
presidente della commissione, Roche anti- 
co relatore generale, combattono successi- 
vamente il prestito stabilito dal capitolo 
quarto del progetto del governo. 

La Camera aggiorna la votazione a gio- 
vedì dietro promessa di Sadi Carnot di 
dare nuove spiegazioni. 

La seduta è sciolta. 

Numerosi deputati circondano Freycinet 
e Sadi Carnot. 

Londra 17. — La Reuter ha da Tripo- 
li: Il dispaccio da Tunisi al J. des Dè- 
bats del 4 corr. riguardante la delimita- 
zione della frontiera marittima fra Tuni- 
si e Tripoli è assolutamente infondato. 

Bruxeles 16. — Beernoert presenta il 
progetto di conversione del debito Belga 
da 4 in 3 1]2. 

Incominciasi la discussione sull’ indi- 
rizzo. 

Bora a nome della sinistra ricusa il 
concorso della sinistra al governo. 

Baernott rileva la sfida della sinistra. 

La Destra ed il centro votatono l’ indi- 
rizzo in risposta al discorso del trono. 

La sinistra votò contro. 

Londra 16. — Le autorità adottarono 
misure di precauzione per la dimostrazio- 
ne socialista a Trafalgar Square di domeni 
ca prossima. 

Sì assicura che Salisbury ricuserà di 
ricevere la deputazione socialista in det- 
to giorno. 

Cairo 17. — Wolff è partito per Londra. 

Costantinopoli 17. — Said pascià, par- 
lando con Nelidoff, dopo espostogti i de- 
sideri della Porta di vedere sistemata la 

uestione bulgara, suggerì l’idea che la 
Porta potrebbe agire in Bulgaria e farvi 
nominare una reggenza interamente accet- 
tata dalla Russia. 

In questo caso Said domandò se la Rus- 
sia continuerebbe ad esigere un termine 
di due mesi per la elezione della nuova 
Sobranje. 3 

Nelidoff eluse la domanda. 


Costantinopoli 17. — Il sultano è in- 
tenzionato di prendere l'iniziativa di de- 
ferire alle potenze la questione bulgara, 
ma ritarda di farla per usare riguardo 
alla Russia. 

Pietroburgo 17. — Interrogato circa 
gli ordinì dati su la mobilitazione delle 
truppe, il ministro Griers rispose che il 
ministero della guerra fa attualmente e- 
sperimenti di mobilitazione in diversi 
punti dell'impero: trattasi quindi di sem- 
plici manovre militari periodiche. 

Atene 17. — Ieri alcuni deputati del- 
l'opposizione chiesero comunicazione di u- 
na corrispondenza diplomatica relativa a 
scaramuccie ai confini durante il blocco. 
Tricupis ricusò, sollevando la questione di 
gabinetto. L'opposizione abbandonò allora 
la seduta. Rinviossi la votazione. 

Sebastopoli 17. — Il governatore di 
Crimea ricevette ordine di mobilitare 
«utte le truppe della regione. Il piano di 
mobilitazione dà un termine di due gior- 
ni pel primo appello, di quattro pel  se- 
condo. 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile 
{ Tipografia Bresciani ) 


Continuando le richieste di merce per 
uso privato ai magazzeni della Ditta 
Giacomo Regio e C., la Direzione si 
fa un dovere di render noto che la ven- 
dita al dettaglio si farà d'ora innanzi 
nei soli giorni di Lunedì e Mercoledì 
dalle 9 ant. alle 4 pom., e nella Dome- 
nica e giorni festivi dalle 10 ant. alle 
1 pom. 


AVVISO 


Una Signorina maestra Normale e 
Maestra Regia di Bacologia, desidera 
dare lezioni o ripetizioni, voglia nel 
proprio domicilio, voglia in quello 
di chi vorrà onorarla. 

Abita Via Garibaldi N. 143 piano 
superiore. 


Frediano Alessandri e fratelli 
DI LUCCA 
Negozianti di Olio oliva, Vini ed altri generi 


con deposito în Ferrara 
via Borgo Leoni N. 23. 


si pregiano render noto alla loro 
numerosa clientela che hanno già 


aperto un Negozio succursale, for- ‘ 


nito di generi sceltissimi, situato 
sull’ angolo della Piazza MuniciPALE 
N. 27, 29 e Via Garigacpi N. 34, 3. 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


cemrRALI 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


Onore al Progresso cisti 


ta del 4 Gennaio 1885 premiò con medaglia d’oro 
quale attestato il più onorifico il Prof. A. Costanzi 
inventors del noto Roob vegetale Costanzi essendo 
questo comprovato csn eccezionali esperimenti di 
una sequila di guarigioni ottenute nei primari 0- 
pitali Civili © Militari di Parigi, como impareg» 
giabilo distruttore di ogni priocipio malsano del 
sanguo ed in conseguenza come cura certa solleci. 
tata e rudicale di tutte le malattie della pelle sì 
comuni che contagiose, nonchè per le tossi osti- 
nate, convulsioni, pubertà delle giovinette, emo- 
roidi, malattie di bambini, inonnie, febbri în ge- 
nerale © pei siflitici © linfatici, ridonando in bre- 
ve tempo al sangue impoverito un colore vermiglio 
@ fresco il più perfetto il quale evita quell'aria di 
vecchiezza prima del tempo. Il medesnno è scovro 
di sostanze minerali, di eapore gradevolissimo e 
non riscaldunte e quindi atto in qualsiasi stagione 
dell'anno sì pegl'adulti che pei bainbini della più 
tenera età. 

Prendendone un eucchiarino al giorno nel porsi 
a tavola eccita mirabilmente l'appetito, facilita la 
digestione e ravviva l'energia fisica e morale. 

Detto Rob si vende a È, $ — por ogni ficone 
con dettagliata istruzione în tutto le buono Far- 


macie d'Italia esigondo nella rispettiva etichetta 
la firma autografa dell’ Autore, 

Vendita in FERRARA presso la Farmacia NA- 
VARRA che ne fa spedizione nel Regno con an 
mento di cent. 50, 


Non più 
insonnia 


Sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 


le malattie provenienti da vizio od inde 
bolimento del sangue mediante i Con- 
fetti Costanzi. * (Vedi in4. pagina) 


<_ e x 
Elixir Salute 
SPECIALITÀ IGIE! 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI “SAN PAOLO 


Coll'uso di questa si vive Inn Ò 
tri medicamenti, senza. bisogno. di feel aatrato 


cura e guarisce in un 
il timpano ai sordi vers, 
orecchie, e turate con bamba; 
e ne promove 

traveleno : eci 
stituisce ossia 


preservativo contro le malattie contagioso, è un 
espediente, cioè risolve în poco tempo la malattia 
del vaiolo e lo fa sparire senza il minimo. peri 
colo; ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo 
Eizie che si pù prenderne una piccola è grande 
dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 
phlla Bottiglia con istruzione L. 2.50 

cposito e vendita in Ferrari Farmacia 

PERELLI Piazza Commercio ed all’ Emporio. del 


sig. ALDO AT-1 Via B i 
PÎSTRLLI, Corso. Giovesta. e ooo © PARLOLUCCI 


IRACOLO 


Con garanzia agl'incredali del pagamento 
a farsi dopo la guarigione s' guariscono 
radicalmente come per incanto in 2 0_ al 
più 3 giorni lo ulceri in genere @ lo go- 
norree recenti © eroniche di uomo e donna 
siano pure ritenute incarabili, nonchè in 20 
‘080 giorni i restringimenti uretrali più 

inveterati sen ‘uso di candellette, ma colsolo Bal- 
samo vegetale Costanzi, garantito privo di mer- 
curio, nitrato d'argento e simili, Il medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, segrega 
lo arenelle e toglie i bruciori uretrali esse ndo mi- 
rabilmente diuretico ed antiflogistico e. preserra 
con un mezzo facilissimo da ogni malatti 
giosa, indispensabile per tenersi lo:tani 
irriparabili mali che cegionano l'infelicità indivi. 
duale e sociale. Chi usa appena il mala si mani: 
festa ottiene la guarigione in 24 ore. Efetto con- 
statato da 66 certificati di primari medici d'Ea- 
ropa e d'America del sud ; visibili metà in Roma 
via Rattazzi N. 26 primo piano tutti i giorni e- 
sclusi i festivi dalle 2 alle 5 pom, e metà in 
rigi presso l'autore prof. A. Costanzi, 38, Boule 
vards Diderot, 38, e garantito dallo stesso autore 
agl'ineredui col pagamento dopo la guarigione 
con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell Iniezione L. 3; con siringa, nuoro 
sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei Confetti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ame l'uso dell' Iniezione, s 
tola da 50, L. 3. 80, — Tutto con dettagiiata i 
struzione. 

Si trovano nella maggior parto delle farmacio e 
drogherio. Si domandi & scanso di equivoci, l'inie- 
ione o confetti Costanzi, riflutaudo recicamente 
la boccetta che la scatola non munito di un' e- 
tichetta dorata colla firma autografata în nero 
dell’ inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NA- 
VARRA Piazza Commercio che no fa spedizione 
nel regno per pacco postalo mediante aumento di 
centesimi 50. 


Rinomata Fabbrica di Aceto 


C. SENESI DI TORINO 
Avverte per mezzo del suo unico rappre- 
sentante. commissionario Camillo Erne- 
sto Fochi che, a comodo di qualunque 
acquirente, i prezzi sono così stabiliti : 
Aceto bianchissima L. 0. 70 al litro 

» di l* quà bianca » 0.50» 
» Pal » » 0.30» 

» bal » » 0.20» 
All ingrosso — prezzo da convenirsi 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 

O. Ernesto Focm Rapp. 


DI 


"LA GIOVANETTA EDUCATA 


tradotto in francese, vendesi in Ferrara 
presso la Ditta Pistelli Bartolucci sotto 
i Portici del Teatro — Prezzo L. 3. 

Il libro popolare educativo del Dott 
A. Gennari 


«mmalati, faccio wiaggi a piedi, anche lunghi 

tntoni chia la mento è fresca la memoria.” 

PP. Castelli Pecoel, in Tool, ed Arcipr. di 
nonto, 

Gira N. 46,260. — Signor Roborts, da con- 
senz one polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
gione e sordità di +5 anni 

In segnito a fobbre miliare caddi in 
sompleto depcrimento soffrendo continue 
fone di ventre, colica d’ utero, dolor 
per totto il corpo, sndori. terribili, tento che 
xambiato avrei la mia età di renti nni 
quella di una vecchia di ottanta, pure di 
” an po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì foce prondere la sua Revalenta 
Arabica, la ciale mi ha ristabilita, a quindi ho 
areduto mio dovere ringraziarla per la rici.perata 
salute che a lei febbo. k “» 

CumusnTina SALTI, 408, via 8, Isai: 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 

acmnzza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 1}4 di chil. L. 2,50; 1/2 chiì. 
t 4,50; 1 chit. Li 85 2172 chit L. 49, 6 
shilL. 4. 

Deposito gererzie per D! 
gnosi Paganini e Vincani, | 
(D Milano ed in tutte le città presso 
uscisti e droghieri 


i EMULSIONE 
È SCOTT 


d’Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

« Ipofosfiti di Calce 6 Soda 


É tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo vizti dell ’Olio Crudo di Fogate 
i Morluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


riaos |a Tal, 


inemia, 
iso la debolezza generale 
jace la Scrufola. 
js0e li Reumatismo, 
sce la F'0Se 8 Rafredpri. 
Marlece Il Rachitismo nei fanolulii. 
È ricettata dai medici, é di odore e sapore 
sgradevole di facilo digestione, ela sopportano 
stomachi più delicati. 
Preparato dai Ch. SCOTT 


WE - NUOVA-TORE 


ia Porromei 
1 far 


na CESENA Gazzoni Agostin». 

Non più Medicine . " Giorgi e figi, farmacisti, 
stroda Danaemti, 
FAENZA Pietro Bolli, farm. 


PERFETTA SALUTE otienae 


Selizizza Ferina di saluto Du Barry 
#1 Tendva, deita: 


10 Navarra, farm., piazza 
della Puce. 
, Dorgo Leoni. 


FERRARA 


FORLI * n - 
» “ di A. Pantoli, droghere, 
cia Suffragio. 

Mamante Fabri. 


+ UGO E 
Bellenghi G. di G. 


RAVENNA drogh. 


strada porla Sisi, 831. 
Legnami e Borzalti. 

Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


ti, gaetralgio,, conti 

, giandole, Rattosità, diarres 
torfiamento, giramenti di’ testa, palpitazioni 
0 d’orecchi, acidità, pituita, nausee € vo- 
Jolori, arderi, granchi mi, ogni 
dii storaecu, del respiro del fegato, nervi 
sinsonrie, tosse, asma, bronchiti, 
mozione) , malattie cutatee, eruzioni  melanco- 
zio, deperimento, reuscatismi, gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convoltisni, neyralgia, sangue v 

sia, marcanzu di freschezza e di e- 


RIMINI 
s. ALBERTO (di 


| » MILA NO 4 
! I Vittario Emanmeie NI gn 


Manda gratis 3399 


tini di Torioo ; | 
molti medici def 


fela 


arcbesa Castlbenare, di 
ita di Plvalow, deila marchesa di Brhan, ecc. 6 x 
Cra N 3,82, — Castiglion Fiorentiuo, > IORNALI 
dine GE tI : 
La Rsvalen:> *1 lei rpedirami ha prodotto TAGIONE oe anco a Mia 
nuon effetto ne. mio paziente. Mi repato con di LARA 
Dirt. Doxsaico Panori. PORRE 


datinte soma. 


Cura N. d9,5as. — fl signor Biadmn da cste 
auaterza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N 67,321. -- Bologra, 8 settembre, 1869 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ ume- 
nità 0 col cnore pieno di riconoscenze; vengo 
ed unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 

Ì 
I 
Ì 


) } che esce a Pa 
LA SAISON Sismi 
LA I TV a cui è eguale. 
Tdue più splendidi e più economici 
Modo per Signore. Sarte è M diste 


Grande L. 16 all'anno 
Regno 


Giornali 
Edizione piccola L. 8. 
Periodico mensile 


L'ITALIA GIOVANE ticscsio,pere 


vanetti e giovanette dagli 8 ai 16 anni. 


Abbonamento annuo L. 15 (franco nel Regno). 


L'ART LT L'INDUSTAIE tie” 
mensile con splendide incisioni. Si occupa del 


progresso delle arti industriali. 
Abbonamento annuo L. 22 (Franco nel Regno). 


deliziora Revalenta Arabica. 
Cora N. 46,849. — Maddalena Mar ia Joly di 
5 costipazione, indigestione, novralgia, 
Insonnia, aiana, e nensee. 

Cora Ml. 
tombrc 1878 

Le rimetto vaglia postale por nna zcsttolo 
‘ella sca moravigiiora farina Revalenta Arabica 
La quale ha tenuto in rita wiia moglie, che ne 
osa moderatamente già da tre auni. Si abbia i 
mici più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pistao Cansvani, Istituto Grillo 

Cra Mi. 65,184. — Pmneto, 24 otcobre 1866. -— 

Le posso eesicnrare che da due anni, nsaudo 
queste meravigliosa Revalena, nou. sento più 
o Incomedo della vecchiaia, né il peso de 
ici 84 anni, Le mie gembe diventarono forti, 
* mia vista won chiede più occhiali, il mio ato- 
maco è robusto uomo a So anni, [o mi sento in 
somma ringioVanito, e predico, confesso, visitu 


9,433. — derravalle Berivia, 19 set- 


padri in 
Rivista mensile con 
I Sarto Elegante lisa mene 
lorati per Sarti. 
Abbonamento annuo L. 18 (Franco nel Regno). 


Ì 
Gli abbonamenti si ricevono presso |’ ammini 
| strazione della GAZZETTA FERRARESE. 


a presso i sì. | 


| zini N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cucitura, 


| Non più insonnia 


600 A 1000 LIRE DI UTILE AL MESE 


con una piccola somma DI 250 LIRE per deposito di un articolo esclu- 
sivo di prima necessità universale. Bomarde serie sono accettate. — 
Le informazioni sono spedite franco s ritardo. Par I indi- 
rizzo e scrivere a M. RICHARD SCHNEI 


rue d’ Armaille in Par 
vie PEJO 


Medaglia alle Esposizioni Wilanv, Francoforte sym 1881 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è tri le (-rruginose la più ricca di ferro 
e di gas, e per conseguenza la più eflicace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PIESO oltre essere priva del gresso, che esisie in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
© gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichelta, e la capsula con 
impressovìi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


€. BORGHETTI 
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Mode e Novità 


AVVISO IMPORTANTE 
Fabbrica di Calze a Macchina 


Il sottoscritto avvisa il pubblico che ha aperto in Ferrara, Via Maz- 
guali 
a quelli che si fanno a mano, tanto in lana, quanto in cotone, e seta. 
Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano coi ferri 
comuni da calze. 
Il bel modello della Calza d 
gradatamente, come si fa a mano. 
Le molte ordinazioni già 
e come tal senere vada ognor più diffondendosi nelle famiglie, 
Il sottoscritto continuerà colla maggior sollecituline, ad eseguire 
qualunque commissione che gli verrà allidata; ed avverte pure che 
tiene un assortimento completo di filati. 


riva dai punti calati, od aumentati 


inchò tutte le malattie provenienti da vizio od indebolimento 
del sanguo mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmeate energici ed impa- 
| reggiabili in ogni stagione dell'annc per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 
| donne anemiche, la vigoria ai vecchi &l ai convalescenti e per prevenire e guarire rapidamente: 
| Affezioni nervose, Scheratite scrufolose, Febbri in generale le più ostinate, Graudule, spine ven- 
| tose, Tamori, Sifilide, Impotenza virile ecc. Effetto constatato da circa 4 mila recentissime lettere 
| di ringraziamento d’ammalati gnariti e da 66 certificati di primari Clinici d' Kuropa e d’ America 
! Sud, visibili metà in Roma via Rattazzi 26 dalle ore 2 alle 5 pom. tutti i giorui esclusi i festivi | 
| è metà in Parigi presso l'inventore Prof. A. Costanzi, ltue des Nonnaius d'Hyeres 18. 
| Prezzo delia scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- | 
| tagliata istruziono — Si trovano nella maggior parto delle Farm cie è Droghierie del regno. 
È ’’Si domandi a scanso d’ equivoci : Confetti vogeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
| ogni scatola non unita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autore. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra. Frripro che ne | 
| 


i cho di adulti 


fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


Non leggere 


il libro rinomatissimo del Dott. Giuseppe Tomascheck: Organi genitali, struttura 
@ funzioni, loro malattie e mezzi per guarirle, con molte figure, — vuol dire 
farsi un gran danno alla propria salute. — Libro utilissimo per uomini e donne, che 
soffrono malattie segrete, per impotenza, scrofola è malattie sifilitiche. Cura radi- 
calò anche per corrispondenza, senza distarbo! Al prezzo di Lire 8 — presso tutti 
{ librai o direttamente dall’ Agenzia letteraria, Napoli, Corso Vitt. Emanuele 677. 
( Predigrotta ). 
Non più affidarsi ai ciarlatani!!! 


guite attestano la precisione del lavoro @ — 


